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Al SOC! DELL'ASSOCIAZIONE 
OMO?:-;foL'\.. 

QUESTO NUMERO E' STATO 
STAlV!PATO IN N°300 ESEMPLARI 

CHE ANNATA RAGAZZI!!! 

Anche il 1998 è stato un anno intenso per la nostra Associazione! 
Ora che è passato lo possiamo ben dire ... 

Come previsto dat nostro statuto ci siamo infulti mossi seguendo. 
sostanzialmente, le seguenti lince principali: attività didattica, 
attività dì guide, i lavori e le attività studio 

Nel 1998 è proseguita l'attività didattica presso le scnole 
elementari e medie inferiori. I nostri volontari. come negli anni 
scorsi, hanno tenuto mia trentina lezioni sui bottini, sulle fonti. 
sull'acquedotto e, in generale, sul patrimonio idrico senese. 

Nel corso dell'annata sono state eseguite nei bottini n°30 \isite 
guidate con le scuole e n'54 ,isite con gruppi, per conto del Comune 
dì Siena. 

L'attività lavorativa dei volontari è stata intensa ed è quella che 
ha forse dato le più belle soddisfazioni. 

Il 29 maggio è infutti terminato in bellezza lo sforzo dedicato al 
ripristino della "Fonte delle Monache": è stato finalmente inaugurato 
il bel monumento dì via delle Sperandìe tornato a nuova vita dopo 
che "La Diana" vi ha tenuto attivo un vero e proprio cantiere per ben 
tre anni, con la partecipazione, ma solo nella fase finale, della 
Scuola Edile. La notizia ha trovato largo spazio sulla stampa 
cittadina. 

Nel 1998 lo sforzo maggiore è stato però dedicato ai lavori dì 
riscoperta e dì recupero dei sotterranei dell'Ospedale del S.Maria 
della Scala. Dopo le prime ricoglrizìone effettuate dal gruppo 
speleologico dì Colle Val d'Elsa, un affiatato team di volontari .ha 
iniziato con costanza settimanale le ricognizioni e gli interventi, clìe 
sì sono protratti anche nel 1999. Durante tali lavori sono stati 
scoperti pozzi, cunicoli e, soprattutto, moltissimo prezioso materiale 
dì ceramica sulla storia dell'ospedale. I nostri volontari hanno svolto 
anche attività di guida per i visitatori in più riprese nei mesi dì marzo 
ed aprile. E anche dì questo hanno parlato i giornali. 

Non conù.'llti, alcuni soci guidati dal Prof. Costantini banno 
cominciato ad impegnarsi seriamente nei lavori di recupero della 
Fonte dell'Orto Botanico: alla data attuale il bottino principale è già 
stato pulito e stanno affiorando interessanti reperti sui quali si 
continua quell'attivìlà di recupero e salvaguardia che ci caratterizza 
da anni. 

Inoltre "La Diana" è attiva nel progetto "Museo dcli' Acqua", 
nella Consulta del Volontariato ed ha un sito Internet tra i più visitati 
della nostra città. 

Il 1999 e gli anni a venire saranno quindi anche più intensi. Per 
questo dobbiamo tuffarci a capofitto nei prossimi impegni. Dal 12 
dicembre abbiamo anche un nuovo Consiglio: a Luca, Ferdinando, 
Ermanno, Sara e Piero i nostri migliori auguri perché se il futuro 
sarà come il passato, ne avranno davvero bisogno! 

VUOI INFORMAZIONI SULLE 

ATTIVITA' DE "LA DIANA"? 

TELEFONA AL NIJMERO 
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VISITA AL BOTTINO DI FONTEN1JOVA 
Sabato 6 Marzo, alle ore 9,30, è prevista la visita al 
bottino di Fontenuova. Per tutti gli interessati 
l'appuntamento è alle 9,00 di fronte alla Fontenuova 
d'Ovile, 

' 
LAVORI AL S.1vL4RIA DELLA SCALA 
Cercasi soci disposti ad unirsi al gruppo che lavora 
all'Ospedale del S ,Maria della Scala. 

Ili 
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Gli interessati sono pregati contattare uno dei seguenti 
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1fe:,1 \vt\,�t:H /t'V Come deciso dall'Assemblea dei Soci il 30 ottobre 1998, 

� 
la nostra Associazione sta collaborando al "Progetto

';, ;0; , Raphae l", collegato ai lavori della cr�azione del Museo
/:;;;� . , / dell'Acqua, La s1nerg1a tra 11 team gmdato 

�/;/ ,;;,/;// J , , , 

dall'Arch,Santini e "La Diana", di cui si è fatto garante 

��,;'/// / / 
l'Assessore Cataldo, port�à alla reaHzzarione di un 

/,/1//{;:fffij/ compact disc (che conterra un arch1v10 di dati, foto e 

,::;// / /& video sul patrimonio idrico senese) e di una 'i;/0 //,( pubblicazione, su temi ancora da definire j n 8 A 1
LAVORI ALLA FONTE DELL'ORTO BOTANICO 
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fosse interessato a partecipare attivamente al reeupero di 
quest'altro gioiello del nostro patrimonio idrico, può 

contattare il socio Armando Costantini (te!.                    
), Proprio il nostro professorone ha scritto il 

bell'articolo sul giornale dell'Università di Siena "La ,;;e, '-<; 
Fonte dell'Orto Botanico" che ricostruisce l'iniziativa di , _ , ,i� ,s:, �Sl a••-

�1•• ~ ,-:,.[. recupero della nostra Associazione, Certi di fare cosa �� � ,, = 

gradita a tutti i soci, abbiamo inserito in questa copia del 
�: ·� giornalino la copia dell'articolo in questione, � 
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VISITIAMO ALCUNE GROTTE DELLA NOSTRJ\. MONTAGNOLA 

DATA NOME PROV. l PERSONE NOTA l DIFFICOLTA 

27 marzo BUCA DEI FRATI SI 20 1 Facile per tutti 

24 aprile BUCA DEL CHIOSTRACCIO SI 10 2 Tecnica 

I 
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NOTE 

NOTA 1) Le grotte contrassegnate con questo numero di nota sono conosciute da molte persone, ma riteniamo 
che siano degne di attenzione in quanto in alcuni brevi tratti presentano degli "assaggi" estremamente facili di 
quelle che sono le difficoltà di una grotta "seria"; infatti si possono sperimentare brevi meandri o tratti di risalita 
con la corda che permettono a chi non conosce la speleologia di iniziare a fare un po' di pratica o di comprendere 
meglio la tecnica usata. Consigliamo quindi a tutti coloro che desiderano effettuare escursioni in grotte più difficili 
e non hanno mai provato una risalita o un meandro, di partecipare a queste iniziative. 
NOTA 2) Questa tipologia richiede una preparazione di speleologia relativa alla difficoltà indicata (per questa 
bisogna aver provato almeno una vetta la risalita su corda ed i passaggi in meandro) in quanto la grotta, per la 
visita, richiede un certo tempo e quindi, le operazioni tecniche di risalita o di passaggio in meandro, devono 
essere effettuate dai partecipanti in un tempo ragionevole. 
Gli accompagnatori possono, prima dell' ingresso m grotta, sconsighare I' escursione a coloro i quali non saranno 
ritenuti idonei tecnicamente o per I' equipaggiamento. 
Se ci fossero persone che non hanno mai provato la risalita su corda prima dell' escursione in oggetto, possono 
contattare gli accompagnatori i quali prowederanno, nei limiti del possibile, a stabilire un giorno per effettuare 
delle lezioni in palestra di roccia o in grotte idonee a tale scopo. 
DIFFICOLTÀ : La difficoltà riportata è indicativa in quanto ogni grotta ha delle peculiarità che la rendono unica sia 
nella sua bellezza ma anche nelle sue difficoltà L' ambiente sotterraneo è completamente diverso da quello in cui 
siamo abituati a vivere ed esistono pericoli di ogni tipo. (si scivola con una facilità estrema e c' è torte pericolo di 
caduta sassi) Si raccomanda quindi di affrontare sempre con la massima prudenza e concentrazione sia quelle 
"facili" sia quelle "difficili". 

Per maggiori infonnazioni contattare: GITTARELLl PIETRO:  
• Gli organizzatori possono decidere dì variare la data delle escursioni.

• Ogni escmsione verrà elfuttuata in funzione delle condizioni meteorologiche e di quelle della grotta stessa.
• Il numero di partecipanti è indicativo e si consiglia pertanto di prenotarsi con anticipo in segreteria.
• Gli accompagnatori si impegnano al fine dì garantire una pertetta riuscita dell' escmsìone.

• ATrREZZATURE: L'attrezzatura minima richiesta per le escursioni è composta da:
- Capi traspiranti non ingombranti per una temperatura di circa 10 'C costanti tutto l'anno.
- Molto indicata una tuta da lavoro intera.
- Scarponcini da escursionismo o, meglio, un paio di stivali con la suola in gomma.
- Casco. (meglio se omologato CE. Contattare gli accompagnatori in proposito)
- Luce frontale (ce ne sono dei modelli molto economici. Contattare gli accompagnatori in

proposito)
• ATTREZZATURE per escursioni di difficoltà tecnica:

Imbragatura da speleologia con maglia rapida semi rotonda di chiusura. (I' imbrago da ferrate 
non è indicatissimo, ma può bastare ali' inizio) 

- Longe = Cordino come quello da ferrata di corda dinamica con due moschettoni ali' estremità e
senza dissipatore. (Uno spezzone di corda deve essere lungo 20 cm, l'altro 35/40)

- Discensore speleo. (Quello ad otto non è indicatissimo, ma può bastare ali' inizio)
• Maniglia con pedale in fettuccia.
- Croll con pettorale in fettuccia.
- Moschettone a ghiera per discensore.
- Un moschettone per utilità varie

NOTE SULLE ATTREZZATURE: (per le escursioni con difficoltà tecnica): Nei limiti della disponibilità i partecipanti 
sprowisti potranno usufruire delle attrezzature fornite dagli accompagnatori; purtroppo non sarà possibile far avere 
ad ognuno tutto il completo e quindi ci dovremo organizzare passandocelo tra I' interno e r esterno della grotta; è 
doveroso ricordare che in alcune grotte non è possibile e quindi il numero dei partecipanti dipenderà in gran parte 
da questa disponibilità. Ricordiamo inoltre che anche nelle grotte dove lo possiamo fare, questa scelta è un po' 
rischiosa poiché rallenta molto i tempi di ingresso-uscita e non rende tutti i partecipanti autosufficienti. 
(Comunque se adottiamo questa soluzione è perché la grotta in questione lo consente in piena sicurezza) 


